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La Mission   dell' Istituto mira alla formazione di uno studente che sappia:  -    comunicare nella madrelingua e  

nelle lingue comunitarie  -    esprimere la propria creatività espressiva attraverso la valorizzazione di diversi  

codici comunicativi    -   accrescere le proprie  conoscenze nella prospettiva del life long learning in diversi  

ambienti di apprendimento, formali, informali e non formali  -    operare utilizzando le tecnologie  

dell’informazione  -   contribuire alla costruzione di una società più armonica e solidale  Tale mi ssion ha  

determinato la scelta degli obiettivi formativi di cui al c.7 della L.107/2015, in coerenza con le priorità definite  

con il Rapporto di Autovalutazione.    

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA   

1)   valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con particolare riferimento all'italiano  

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della  

metodologia Content language integrated learning   

2)   potenziamento delle competenze matematico - logiche e sc ientifiche   

3)   potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel  

cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche  

mediante il coinvolgimento dei muse i e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori   

4)   sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione  

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialog o tra le culture, il sostegno  

dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della  

consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed  

economico - finanziaria e di educazi one all'autoimprenditorialità   

5   )  sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della  

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali   

6   )  potenziamento delle discipline   motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano,  

con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del  

diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonisti ca   

7   )  sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero  

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla    
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ricerca, sintesi, elaborazione, Organizzazione delle informazioni, progettazione e problem solving.   

    

Scenari innovativi per lo sviluppo di competenze digitali applicate   

Il nostro Istituto crede fermamente che l’apprendimento sia un processo conoscitivo c he non può limitarsi  

allo spazio e alle persone dell’aula, ma si concretizza soprattutto grazie all’interazione tra diversi attori e  

allargandosi progressivamente dalla scuola al mondo. In quest’ottica la mediazione delle nuove tecnologie  

diventa fondament ale per realizzare ambienti di apprendimento accoglienti e inclusivi. Pertanto il nostro  

Istituto si pone come obiettivo quello di integrare l’approccio tradizionale all’insegnamento con metodologie  

innovative e interattive, attente ai processi di apprendi mento dei singoli, alle loro esigenze formative e allo  

sviluppo delle competenze chiave. La dotazione di pc portatili, tablet, LIM, nonché l’uso di piattaforme online  

per la condivisione delle risorse didattiche permetterà ai docenti di mettere in atto att ività di studio, ricerca  

guidata, problem - solving e produzione di materiali, privilegiando le modalità del cooperative - learning e del  

peer tutoring nell’ottica della scuola come comunità di apprendimento. Per attuare quanto prefissato,  

nell’ambito del Pian o Nazionale Scuola Digitale (PNSD), il nostro Istituto, dotato di un Team per l’Innovazione  

Digitale e di un Animatore Digitale, lavora in sinergia per indirizzare le risorse verso attività volte a:  -   

Migliorare le competenze digitali degli alunni in uscit a dalla Scuola primaria e dalla Scuola Secondaria di  

primo grado, introducendo nella didattica comune buone pratiche di innovazione digitale per sviluppare in  

essi le capacità di ricerca, sintesi, elaborazione, organizzazione delle informazioni, progettazi one e problem  

solving.  -   Favorire lo sviluppo del pensiero computazionale, cioè l’applicazione della logica per capire,  

controllare, sviluppare contenuti e metodi per risolvere i problemi anche nella vita reale.  -   Sviluppare negli  

alunni un approccio intui tivo, ludico e didattico alla programmazione fin dall’età prescolare. La scuola cerca  

di rispondere a tutti gli avvisi del PNSD, compatibilmente con le risorse umane e materiali disponibili,  

attraverso tre azioni principali:   

FORMAZIONE INTERNA :  STIMOLARE L A FORMAZIONE  INTERNA ALLA SCUOLA SUI TEMI DEL   PNSD,   

ATTRAVERSO L’ORGANIZZAZIONE E LA COORDINAZIONE DI LABORATORI FORMATIVI   ( SENZA ESSERE   

NECESSARIAMENTE UN FORMATORE), FAVORENDO L’ANIMAZIONE E LA   PARTECIPAZIONE DI TUTTA LA   

COMUNITÀ SCOLASTICA ALLE ATTIVITÀ   FORMATIVE.   

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ    SCOLASTICA:   FAVORIRE LA PARTECIPAZIONE E   STIMOLARE IL   

PROTAGONISMO DEGLI STUDENTI NELL’ORGANIZZAZIONE DI WORKSHOP E     
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Criteri e modalità per la valutazione  

La valutazione degli alunni BES avviene secondo criteri e modalità in linea con le più recenti innovazioni 

normative, quali D.Lgs 66/2017, L.170/2010, C.M. 27/12/2012 e, in particolare, D.lgs 13 aprile 2017, n. 62: 

Art.11 1. La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita' certificata frequentanti il primo ciclo di 

istruzione e' riferita al comportamento, alle discipline e alle attivita' svolte sulla base dei documenti previsti 

dall'articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992 n. 104; trovano applicazione le disposizioni di cui agli 

articoli da 1 a 10. 2. Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita' i docenti perseguono 

l'obiettivo di cui all'articolo 314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297. 3. L'ammissione alla 

classe successiva e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione avviene secondo quanto 

disposto dal presente decreto, tenendo a riferimento il piano educativo individualizzato. 4. Le alunne e gli 

alunni con disabilita' partecipano alle prove standardizzate (INVALSI) di cui agli articoli 4 e 7. Il consiglio di 

classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure compensative o dispensative 

per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova 

ovvero l'esonero della prova. 5. Le alunne e gli alunni con disabilita' sostengono le prove di esame al termine 

del primo ciclo di istruzione con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonche' ogni altra forma di 

ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo 

individualizzato. 6. Per lo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, la 

sottocommissione, sulla base del piano educativo individualizzato, relativo alle attivita' svolte, alle 

valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, 

predispone, se necessario, utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, prove 

differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle sue potenzialita' e ai 

livelli di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento 

dell'esame e del conseguimento del diploma finale. 7. L'esito finale dell'esame viene determinato sulla base 

dei criteri previsti dall'articolo 8. 8. Alle alunne e agli alunni con disabilita' che non si presentano agli esami 

viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la 

frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, 

ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione 

e formazione.  

   

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo:  

Le attività di orientamento vengono gestite principalmente dalle funzioni strumentali   
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preposte a tale compito che organizzano in ingresso attività di open day. Per gli alunni BES si intensifica  

l'attività di orientamento e vengono programmati colloqui con le famiglie, con i  referenti H e DSA/BES che  

informano i docenti di sostegno destinatari e i coordinatori di classe, dei bisogni fondamentali degli alunni  

in ingresso e delle aspettative della famiglia. I docenti del consiglio di classe, hanno il compito di valutare e  

adotta re tutte le strategie e modalità necessarie per rendere agevole l'ingresso e il percorso formativo  

dell’allievo. Per gli alunni in uscita dalla scuola secondaria di primo grado vengono organizzati laboratori  

didattici dimostrativi presso la scuola secondar ia di secondo grado. Gli alunni Bes vengono accompagnati  

nell’orientamento alle loro passioni e attitudini.   

    APPROFONDIMENTO   

Per gli  alunni  con  certificazione,  la  valutazione,  viene  rapportata  agli  obiettivi  individualizzati,  così   

come  espli citati  nel  Piano Educativo  Individualizzato  (PEI),  predisposto  e  condiviso  da  tutto  il  gruppo  

docente.  Per  una valutazione formativa si considerano i livelli di partenza, le problematiche di ciascun  

alunno, i comportamenti sistematicamente oss ervati e le esperienze documentate. In determinate  

situazioni,  esplicitate  nel  PEI,  potrà  essere  previsto  anche  un  utilizzo  flessibile  delle  prove  di verifica  

comuni della classe di inserimento. La flessibilità concerne gli eventuali adattamen ti e l’utilizzo di strumenti   

compensativi o dispensativi individualizzati nella somministrazione delle prove di verifica e nella loro  

valutazione, in modo tale da consentire all’alunno di sperimentare il successo e il riconoscimento dei propri  

progressi.  Non  si  esclude  la  possibilità,  in  presenza  di deficit  particolarmente  pervasivi  e  di  necessità   

di Progetti Educativi principalmente volti al raggiungimento del benessere psico - fisico e a obiettivi di  natura   

assistenziale,  di  sostituire  la    valutazione  in  decimi  differenziata  per  discipline  con una relazione  

descrittiva del comportamento dell'alunno e dei suoi progressi nel raggiungimento di un maggior grado di  

benessere e comunicazione con l'ambiente scolastico.   

    

Valutazione alunni  con DSA   

In  considerazione  della  particolare  peculiarità  degli  stili  di  apprendimento  degli  alunni  con D.S.A.,  i   

docenti  predispongono  un Piano  Didattico Personalizzato  atto  ad  individuare  le strategie  più  opportune;   

vengono  quindi   stabiliti  criteri di  valutazione  in  relazione agli  ambiti coinvolti.  A  seconda  delle   

caratteristiche  di  ciascun  alunno  con  D.S.A.,  il  PDP  può  prevedere misure  e  strumenti  compensativi  e   

dispensativi  e,  sulla  base  del  disturbo  s pecifico,  anche  in sede di esami di Stato, si possono riservare ai  

candidati tempi più lunghi    



39  

  



40  

  



41  

  



42  

  



43  

  



44  

  



45  

  



46  

  



47  

  



48  

 



  

49  

  



  

50  

  



  

51  

 



  

52  

  



  

53  

  



  

54  

 


